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Tennis, Davis
Anche Martelli
contro la Svezia
Lasquadra azzurra che scenderà
in campo contro la sveziaper la
semifinaledi Coppa Davis (19 al
21 settembre aNorrkoeping),
sarà composta da Renzo Furlan,
MarzioMartelli, Omar
Camporese eDiego Nargiso.
Questi i nomi ufficializzati da
Paolo Bertolucci, ct a tempo
determinato. Gliavversari
svedesi: JonasBjorkman,
Thomas Enqvist, Magnus
Larsson eNicklas Kulti.

Contratto firmato
Rossi con l’Aprilia
fino al ‘99 nella 250
Il campione del mondo di
motociclismo dellaclasse 125
Valentino Rossi ed il presidente
dell’Aprilia, IvanoBeggio, si
stringono la mano dopo la firma
del contratto.Rossi correràcon l‘
Aprilia i campionati delmondo
1998 e1999nella classe 250. Un
salto di qualità decisivo per
l’irrequieto Valentinoe chissà se
troverà il modo di divertirsi
ancora con le sue simpatiche
trovate.
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Montezemolo
dà il benvenuto
in F1 alla Bmw
«Èun’ottima cosa per la Formula
1 il rientrodella Bmw. parliamo
digrandi marchie di corsi e
ricorsi storici checi porteramnno
a vedere entrare eduscire diverse
case«.Così il presidentedella
Ferrari,LucaCordero di
Montezemolo sull’annunciato
rientrodella casa tedescanelle
competizioni di F1. Sul riposo di
Schumacher,Montezemolo ha
detto: «Ogni tanto è importante
staccare la spina».

Venezia-Perugia
Match sull’orario
Cacciari interviene
Il sindaco di Venezia Massimo
Cacciari tentauna mediazione
nella dura polemica tra calcioe
sindacato innescatadalle
proteste del presidentedella
squadra lagunare, Maurizio
Zamparini, per la proposta di
spostamentoalla seradella
partita Venezia-Perugia, in
programma il 20 settembre, data
la contemporaneitàdella
manifestazione sindacale diCgil,
Cisl e Uil contro la secessione.

Ansa

Blitz-doping
dei Nas al Giro
Nei guai
il ds Ferretti
Si concluderà con un
doppio deferimento la
vicenda del blitz dei Nas
nell‘ albergo di una
squadra al Giro d’Italia.
Dagli ambienti della
Procura antidoping si è
appreso che alla
Commissione antidoping
del Coni saranno deferiti il
direttore sportivo
Giancarlo Ferretti ed un
massaggiatore, Luigi
Sarti, del gruppo sportivo
Greensport
(sponsorizzato dai marchi
Mg e Technogym). Il
romagnolo Giancarlo
Ferretti è il “decano” dei
direttori sportivi in
attività. Secondo quanto è
stato riferito da un
membro della Procura, a
suo carico «c’è qualcosa di
più di un colpevole
silenzio, ma non una
partecipazione attiva».
Durante la perquisizione
del giugno scorso (fu
realizzata all’alba poche
ore prima della tappa),
nell’albergo della squadra
ciclistica venne trovato un
considerevole
quantitativo di sostanze
dopanti (anche numerose
siringhe e una serie di
flaconcini «sospetti») che
misero in allarme la
carovana del Giro d’Italia
(furono arrestati i
proprietari di alcune
palestre di body building
che distribuivano prodotti
illeciti ad alcune società
ciclistiche nazionali).
Ferretti è stato ascoltato a
luglio e dal suo
interrogatorio sarebbe
emerso che era a
conoscenza, pur essendo
contrario a questo tipo di
pratica illecita, dell‘ uso di
tali sostanze. Il
provvedimento di
deferimento alla
Commissione, presieduta
da Giuseppe Porpora,
dovrebbe essere pronto
per oggi.

Oggi vertice a Londra e il dg della Benetton dovrebbe assumere il ruolo di manager

Il calcio «rombante»
Superlega & Briatore
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MILANO. Una Superlega di super-
club che farà diventare il calcio-bu-
sinessunsuperinvestimentodipro-
porzioni colossali. Oggi se ne parla
veramente a Londra, attorno a un
tavolo siederanno i padroni delle
più potenti leghe europee, italiana
compresa, il campo di calcio diven-
terà piccolissimo, solo un pretesto
per capire quanto si può ancora
spremere.L’eventomeritaattenzio-
ne, dopo anni di chiacchiere la lega
inglese è intenzionata a metterla
giù molto dura, dopo la felice scis-
sione e la nascita della Premier Lea-
guenel1992.

Il promotore è Peter Leavel, neo
direttore generale della Premier
League,ufficialmentehaorganizza-
to questo incontro per riorganizza-
re le idee dopo l’avvento della sen-
tenza Bosman, sulla libera circola-
zione dei calciatori, mercato, unifi-
cazione dei calendari e diritti televi-
sivi. Troppo poco per attirare la cre-
ma europea, l’attenzione raggiun-
gerà il top solo quando mister Lea-
velsapràsventolareagliastanticifre
da capogiro con la sua idea meravi-
gliosa.Èannunciatalapresenzadel-
le delegazioni spagnola, francese,
belga,olandese,tedescaeportoghe-
se,alcuniclubsarannorappresenta-
ti ufficialmente, calcolatrice fra le
dita. Gira la voce che l’iniziativa ab-
bia già riscosso lusinghiere adesio-
ni, non si direbbe dalle dichiarazio-
ni dei nostri rappresentanti. Pro-
prio ieri Franco Carraro, presidente
della lega di serie A e B, ha precisato
che qualsiasi ulteriore attività inter-
nazionale non potrà toccare gli in-
teressi del campionato nazionale.
In occasione della riunione della
Giunta esecutiva delConi, alla qua-
le ha partecipato come membro del
Cio, Carraro ha puntualizzato: «Ve-
dremo di cosa si discuterà ma un
punto è certo, qualsiasi incremento
di attività possa essere pensata in
ambitoUefa,deveessereconfronta-
ta con noi. Non è ammissibile che
l’attività internazionale vada a sca-
pitodiquellanazionale».

Ma il progetto è estremamente
ambizioso, quello di gettare le basi
per lacreazionediunaAssociazione
delleLegheeuropee,dopolanascita

di quella delle federazioni, l’Uefa, e
dei calciatori. Tutto lascia supporre
ditrovarciallavigiliadellanascitadi
un campionato Europeo per mega-
club. L’Uefa da qualche anno sta
sforzandosi di fronteggiare l’even-
to, a Ginevra il 30 settembre è già
annunciato un vertice delle federa-
zioni, all’ordine del giorno proprio
una serie di inziative per scongiura-
re il pericolo. Di fatto le federazioni
si sentono scavalcate dai grandi
club,ovverole societàcheraccolgo-
no in maggior misura i proventi di
sponsor e diritti televisivi. Ora la
pallapassaproprioa loro,dallecon-
clusioni che usciranno dal vertice
odiernodiLondra.

L’Italia sarà rappresentata da
Franco Carraro, dal segretariogene-
rale Marchetti, dal consigliere di B
Dal Cin. Tre i club invitati a questo
primo incontro, la Juventus nella
personadiRobertoBettega, ilMilan
con il suo direttore organizzativo
Umberto Gandini, l’Inter incerta.
Franco Carraro ha garantito che la
sua posizione è condivisa da tutti i
club, dalla Juve al Castel di Sangro,
ma proprio il club torinese è stato
più volte segnalato come uno fra i
maggiori sponsor dell’incontro di
stamane. Luciano Moggi si mantie-
ne cauto: « A Londra non vado, di
queste riunioni ne hogià viste trop-
pe, uno ragiona in un modo, cento
in un altro. Non so cosa intendano
veramente, credochevoglianopro-
muovere un campionato che pren-
da il posto della coppa dei Campio-
ni. Ma questa coppa ha una sua sto-
ria, ora che è stata allargata la parte-
cipazione a due squadre è già un ve-
ro campionato europeo. Riflettia-
moci,sentiamocosacipropongono
e poi valutiamo con calma. La Juve
fra le promotrici? Non scherzia-
mo».

La voce era girata attorno alla
consumata amicizia fra Flavio Bria-
tore, 47 anni, manager Benetton, e
Antonio Giraudo, l’uomo che ha
creato il business Juve. Inoccasione
del Gran Premio d’Italia, Flavio
Briatoreerauscitoasorpresa:«Ilcal-
cio mi è sempre piaciuto e poi capi-
sco molto più di pallone che di for-
mula 1» Un primo indizio che ha

sgombrato il campo alle prime sup-
posizioni attorno al suo futuro.
Briatore era già entrato in punta di
piedi nel mondo del calcio gravi-
tando attorno alla squadra inglese
dell’Oxford. Ora che alla Benetton
dannopercertoilsuodivorzioafine
stagione, pare che il manager tori-
nese stia lavorando attorno al pro-
getto di entrare in Premier League.
Dipiù,dietroaPeterLeaveleallasua
Superlega pare ci sia proprio lui e
l’incontrodigiovedìalPalacediMi-
lanocon RobertoBettegaeAntonio
Giraudo, proprio in prossimità del-
la riunione di Londra, ha chiuso il
cerchio. Raggiunto negli uffici Be-
nettondiLondra,FlavioBriatoreha
negato qualunque addebito: «Frot-
tole giornalistiche. Io non c’entro
assolutamente nulla. È vero che ho
detto che conosco più il calcio della

Formula 1 ma solo perchè al calcio
ho sempre giocato e invece fino a

quando non ho visto da vicino un
bolide non sapevo neppure cosa
fosse. La mia era solo una battuta».
Insomma non è vero niente? «Ora
sono in formula 1, è vero che se do-
vessi lasciare l’automobilismo mi
piacerebbeentrarenelcalciomado-
mani a Londra io non ci sarò. State-
necerti».

Insomma la Superlega piace ma
non si trova un suo estimatore nep-
pure a pagarlo oro. Ma se spunte-
ranno dollaroni colorati e pronti a
gonfiareleborsedeiclub,allorasarà
tutto un altro discorso. In un futuro
chenondacertezze, laSuperlegaga-
rantisce sicurezza, stabilità e ric-
chezza, tre paletti che nel mondo
delcalciomantengonounprofumo
straordinario.

Claudio De Carli Flavio Briatore, dalla F1 al calcio Zani-Pinto/Ansa

Trenta milioni alle scuderie per la pubblicità alle sigarette da cui ricavano miliardi

Multe fumose in Formula 1
MILANO. Trenta milioni di lire.
Questa la multa inflitta ieri dalla
Finanza a ciascuna delle sette scu-
derie che nel Gran premio d’Italia
di domenica scorsa a Monza han-
no fatto pubblicità alle marche di
sigarette infischiandosene del di-
vieto imposto alla Federazione in-
ternazionaleautomobilistica.Una
multadavvero...impagabileper sir
Bernard Ecclestone. La Ferrarinon
dubitiamo salderà immediata-
mente il conto visto cheperespor-
re il marchio di uno dei prodotti
della multinazionale Philip Mor-
ris, riceveannualmentefraicento-
cinquanta ed i duecento miliardi
di lire. E questo budget val bene
unamulta

Giro d’affari
D’accordo si tratta del caso più

eclatante:daquest’annoeper lapri-
ma volta nella storia della formula

uno la scuderia del «cavallino» non
si chiama più semplicemente Ferra-
ri, ma Ferrari-Marlboro. La Marlbo-
ro rappresenta infatti circa il 70%
delgirod’affaridellascuderiadiMa-
ranello, senzaMarlborosarebbesta-
todecisamentepiùdifficoltosopor-
tar via Michael Schumacher, più
una serie di tecnici e di meccanici,
allaBenetton.

Neanche le altre scuderie però
scherzano su questo fronte, anche
per loro, trenta milioni di lire rap-
presentano meno di una tirata di si-
garetta.PerlaWilliamsl’affaresitra-
duce in almeno una quarantina di
miliardi di lire. Per le restanti cin-
que, la Benetton, la Minardi, la Jor-
dan, la McLaren, la Prost siamo in-
torno ai trenta. Visto che la multa
appareperlomenoirrisoria,potreb-
be farsi strada qualche dubbio circa
l’efficacia dell’applicazione della
nuova legge che di fatto impedisce
lapubblicitàallesigarette,machein
concreto non si dimostra un deter-

rente efficace nei confronti del «cir-
cus». Il problema, per quanto ri-
guarda ilcasospecifico, sta tuttonel
fatto che il padrone incontrastato
della formula uno, Bernie Ecclesto-
ne, non avrebbe nessun problema,
o almeno ne avrebbe ben pochi, a
sopprimere il gran premio d’Italia.
Anzi Bernie Ecclestone, edesiste già
un progetto in questo senso, non
avrebbe nessun problema a sposta-
retuttoilmondialeinoriente.

Tanto il prodotto Formula uno
trae ilmassimoguadagnodallaven-
dita dei diritti televisivi e da quelle
parti non esiste alcuna restrizione
circalapubblicità.

«Io non fumo»
Insomma una guerra impari che

costringepiùchealpatteggiamento
a chiudere gli occhi e le orecchie vi-
sto quello che rappresenta dal pun-
todivistaeconomicoilgranpremio
d’Italia.Quellocorsotregiorni faha
portato un guadagno effettivo di

cento miliardi di lire circa. «In fon-
doiosonodapiùdivent’anniinfor-
mula uno e non fumo», Ecclestone
ama ripetere questa frase, del resto
se tutti facessero come lui probabil-
mentelaFormulaunoavrebbedelle
Una gudifficoltà a sopravvivere, ed
Ecclestonequestolosabene.

Durante il gran premio di Buda-
pest la città era tappezzata di cartel-
loni pubblicitari, questo a Monza
tre giorni fa non è accaduto, ma i
dieci milioni di spettatori cheda ca-
sa hanno assistito alla gara hanno
potuto vedere e rivedere sulla rossa,
sul casco di sua maestà Schumi il
marchio incriminato. Se la legge è
davverougualepertuttiquantiallo-
ra sarà bene preparare dei bollettini
dipagamento da trenta lire pertutti
quei tabbaccai che cominceranno
ad esporre i cartelli pubblicitari:
«Comprate le nazionali senza fil-
tro».

Azzurra Della Penna

In Giunta il presidente del Coni critica i tradizionali alleati: «Su Roma 2004 Africa e Sudamerica ci hanno tradito»
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E adesso Roma 2004 si candida
per... il regolamento di conti. Pic-
chia duro il presidente del Coni,
Mario Pescante, che ieri nellaGiun-
ta del dopo-Losanna ha, neanche
tanto velatamente, fatto sapere che
arriverà il giorno della rivincita
olimpicaneiconfrontidiqueitradi-
tori che hanno contribuito ad eva-
porare il sogno di Roma 2004. «Ci
sono mancati 7 voti del Sudameri-
ca, 6 dei paesi arabi e 2 centroafrica-
ni, voti che avevamo 24 ore prima
delgiornodelgiudizio. IlSudameri-
ca ha votato per altri obiettivi e il
blocco africano è stato condiziona-
todallapresenzadiMandela».

Ma la rabbia, mista a delusione,
non riesce a nasconderla e fa inten-
derecheilConisiavvicineràalnord
sportivo del mondo, tanto per far
capire a tutti quale saranno le pros-
sime strategie politiche. «A farci
perdere sono state le polemiche
contro Samaranch, l’idea di un pae-
sediviso,gli attacchipersonalidial-
cuni membri del Cio ci hanno tolto
simpatia e velato la nostra candida-

tura del lugubre scenario di un pae-
se senza fiducia. Dietro Atene c’è la
Grecia, dietro Roma non c’era l’Ita-
lia. Ma adesso credodicapiredache
parte lo sport italiano dovrà stare
nel 2001 per la successione a Sama-
ranch».

Loda i politici, bacchetta gli edi-
torialistidelno(«Lorosi rifiutanodi
pensare positivo perché da cittadi-
no rilevo che hanno mandato un
messaggio negativo, di sfiducia per
il Paese»), si assume la responsabili-
tà della strategia che ha portato alla
sconfitta («Forse ho sbagliato»), ne-
ga chegli interessi industriali abbia-
no influito sulla decisione finale
(«La Nbc voleva i Giochi ma il suo
stessovicepresidentenonhavotato
pernoi»).

Poi davanti al consiglio di ammi-
nistrazione abbozza una linea di-
fensiva per ricucire il rapporto con
Juan Antonio Samaranch. Ma c’è
poca convinzione anche nelle sue
parole: «L’ho sentito molte volte
per telefono, mi ha inviato una let-
tera per certi versi lusinghiera per-

ché parla di padree figlio. Scriveròa
miavoltaunaletteraalnumerouno
del Cio dove spieghero che il figlio
hatemutodinonesserestatotratta-
tonellostessomodorispettoadaltri
parentidalsuopapà».

Manonfiniscequi.Pescanterive-
la che a perdere la corsa olimpica
siano state una serie di concause,
per i«senatori»dellaGiuntal’errore
principale è stato quello di avere
venduto la pelle dell’orso troppo
presto.BartoloConsolo(presidente
della Federnuoto) su tutti: «La so-
vraesposizionediqualcunohafatto
paura ad altri visto che nel 2001 ci
sarà da eleggere il successore di Sa-
maranch».

”Normale” che le quattro poltro-
ne Cio dell’Italia (Pescante-Nebio-
lo-Carraro-Cinquanta), un numero
che nessun’altra nazione può van-
tare nel lista degli elettori, abbiano
fatto fare qualche calcolo strategico
allo spagnolo Juan Antonio. «Pec-
cato, siamo partiti con un progetto
tecnico ottimo. Siamo tra i primi
6/7 paesi più industrializzati e tra

iprimi 4/5 sul piano sportivo. Ora
dobbiamo confrontarci con chi ci è
più vicino, stare conquelli chehan-
no saputo apprezzare un rappirto
tecnico e non cambiano idea delle
ultime12ore».

Intanto siprofilano le candidatu-
re olimpiche di Tarvisio e Milano
(per Moratti l’idea meneghina è in-
teressante ma prematura: «Si avrà il
coraggio di rischiare?»): «Vediamo
con simpatia i proliferare di candi-
dature italiane per i Giochi estivi e
invernali. Ci fanno capire che non
avevamo sbagliato. Il nostro è il co-
mitato olimpico nazionale, non
quello romano. Non vorrei però ri-
vivere il fenomeno già vissuto in
passato con i boicottaggi incrociati
tra destra e sinistra come accade per
la Davis in Cile e per le Olimpiadi di
Mosca».Poiaconclusionediquesta
lunga e sfortunata cavalcata verso
Roma 2004, Pescante rivela: «Com-
plimenti ad Atene, hanno reso giu-
stizia alla Grecia dopo il sopruso di
Atlanta». Ma sa benissimo che non
èandatacosì.

Da Veltroni
per parlare
di scommesse

Un’ora a Palazzo Chigi, per
dimenticare Losanna e
tornare a parlare dei dolori
dello sport italiano.
Convocato dal
vicepresidente del consiglio
Walter Veltroni, Mario
Pescante si è sentito
ricordare che ci sono
progetti importanti fermi
nel cassetto: dal lancio del
Totoscommesse all’avvio del
Totocalcio on-line. Entro la
fine della settimana un
incontro tra tecnici del Coni
e del ministero delle Finanze
darà una accelerazione al
progetto di Totoscommesse.


